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GLI STUDI DI SETTORE APPLICABILI 
PER IL 2014 

 
 
 

  
 

• DD.MM. 29.12.2014 
• Istruzioni studi di settore (bozze) 
• Comunicato stampa Agenzia Entrate 18.5.2015 

 

 
 

 

La presente Informativa è dedicata all’analisi delle principali novità 
dei modelli (bozze) degli studi di settore, tra le quali si segnala: 
− la nuova “modalità” di funzionamento del correttivo 

congiunturale individuale finalizzato a cogliere la variazione 
dell’efficienza produttiva. A tal fine è stato radicalmente 
modificato il quadro RT del modello studi di settore; 

− la semplificazione del quadro A “Personale addetto all’attività” e 
del quadro F “Elementi contabili”. 

Recentemente l’Agenzia delle Entrate ha annunciato la 
disponibilità della versione “beta” del software GERICO. 

 
 
 

Per il 2014 gli studi di settore applicabili sono 204 (anziché i 205 dello scorso anno), nell’ambito 

https://www.facebook.com/pages/Seac-Editoria/291039794282830
https://twitter.com/SeacSpa
http://servizi2.seac.it/documenti/seacinfo/rss_seacinfo.xml
http://www.youtube.com/seacspa
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dei quali sono compresi: 

68 studi evoluzione 
(studi “nuovi”) 

Trattasi di studi che sostituiscono quelli in vigore fino al 2013. Le 
attività interessate erano soggette agli studi di settore anche nei 
periodi precedenti.  

136 studi già in vigore 
(studi “vecchi”) 

Trattasi di studi che non sono stati modificati in quanto già oggetto di 
precedente evoluzione. 

La riduzione del numero degli studi di settore applicabili per il 2014 è dovuta al fatto che il nuovo 
studio WM32U relativo al commercio al dettaglio di oggetti d’arte e di antiquariato, di culto e di 
decorazione, chincaglieria, bigiotteria, bomboniere, ecc., sostituisce gli studi di settore VM32U e 
VM45U (“Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato” – 47.79.20). 

Va segnalato che da quest’anno gli esercenti attività di “Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, 
prodotti per la lucidatura e affini” – 47.78.60, utilizzano lo studio di settore WM16U anziché lo 
studio UM87U. 

Gli esercenti le attività sotto indicate, in forma di lavoro autonomo, compilano il modello studi di 
settore al solo fine di comunicare i dati riferiti all’attività esercitata, nel 2014:  

“Conduzione di campagne di marketing e altri servizi 
pubblicitari” – 73.11.02 VG82U  

Solo per attività esercitata in forma 
di lavoro autonomo “Attività delle concessionarie e degli altri intermediari di servizi 

pubblicitari” – 73.12.00 
In caso di esercizio dell’attività in forma d’impresa lo studio di settore va applicato ordinariamente. 
Per il 2014, non è più prevista la presentazione del modello studi, per la sola acquisizione dati, 
per gli esercenti: 
• attività di “Gestione di parcheggi e autorimesse” – 52.21.50, che compilavano lo studio UG96U. 

Per tale attività non è stato ancora approvato il relativo studio di settore, di conseguenza vanno 
applicati i parametri; 

• “Attività di consulenza per la gestione della logistica aziendale” – 70.22.01, che compilavano lo 
studio UG87U. Va evidenziato che tale attività è esclusa anche dall’applicazione dai parametri. 

 
LE NOVITÀ DEI “NUOVI” STUDI DI SETTORE 2014 

INDICATORI TERRITORIALI 
Con i DD.MM. 29.12.2014 sono stati individuati specifici indicatori territoriali, applicabili dal 
2014, al fine di differenziare le modalità di applicazione degli studi di settore per tener conto 
dell’influenza della localizzazione territoriale sulla determinazione dei ricavi. 
La metodologia applicata per individuare gli indicatori considera i diversi livelli: 
• dei canoni di affitto dei locali commerciali;  
• del reddito medio imponibile IRPEF;  
• delle retribuzioni. 
In particolare, il DM 30.3.2015 ha apportato le seguenti integrazioni agli studi di settore 
(Informativa SEAC 16.4.2015, n. 114): 
• aggiornamento della “Territorialità dei Factory Outlet Center”, che modifica lo studio di settore 

WM05U relativo al commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature e pelletterie ed accessori; 
• aggiornamento delle “Aggregazioni comunali”, che modifica lo studio di settore WG44U relativo 

alle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere; 
• aggiornamento della “Territorialità del livello delle tariffe applicate per l’erogazione del servizio 

taxi”, che modifica lo studio di settore WG72A relativo al trasporto con taxi e noleggio di 
autovetture con conducente; 
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• aggiornamento della tabella relativa ai “Valori di soglia inferiore per circondario della tipologia di 
attività ed ambito specialistico di intervento”, che modifica lo studio di settore WK04U relativo 
agli studi legali; 

• aggiornamento delle analisi territoriali a seguito dell’istituzione e ridenominazione di alcuni 
Comuni nel corso del 2014. 

QUADRO A – PERSONALE ADDETTO ALL’ATTIVITÀ 
Nel quadro A sono fornite le informazioni relative al personale (lavoratori dipendenti, 
apprendisti, ecc.) che presta la propria opera nell’attività. I nuovi studi per il 2014 sono 
caratterizzati dal fatto che il quadro A è stato “uniformato” distintamente per le imprese e i 
lavoratori autonomi, come di seguito evidenziato. 
Imprese 

 

Professionisti 

 
In particolare, al fine di semplificare l’indicazione dei dati del personale, negli studi relativi alle 
manifatture: 
• le informazioni in precedenza richieste nei righi A02 “Quadri”, A03 “Impiegati”, A04 “Operai 

generici”, A05 “Operai specializzati”, sono confluite nel nuovo rigo A01 “Dipendenti a tempo 
pieno”; 

• le informazioni in precedenza richieste nei righi A06 “Dipendenti a tempo parziale, assunti con 
contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito” e A08 “Assunti con contratto di inserimento, a 
termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione lavoro”, sono 
confluite nel nuovo rigo A02 “Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, 
personale con contratto di somministrazione di lavoro”. 

È stato inserito (in alcuni studi di settore) il nuovo rigo A12 “Giornate di sospensione, C.I.G e 
simili del personale dipendente”.  
 

 
Il quadro A presente negli studi di settore con doppi elementi contabili (quadro F e G) è 
stato sdoppiato, prevedendo un quadro A “IMPRESA” ed un quadro A “LAVORO 
AUTONOMO”. 
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QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI 
Il quadro F relativo agli elementi contabili è stato così modificato: 
• le informazioni in precedenza richieste nei rigo F15 “Costo per la produzione di servizi”, sono 

confluite nel rigo F14 ridenominato “Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, 
semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi”. Pertanto il dato che fino al 2013 andava evidenziato a rigo F15 va ora 
ricompreso a rigo F14. 

 

 
Non è stata modificata la numerazione dei righi successivi. Di conseguenza, negli studi 
di settore evoluti non è più presente il rigo F15; 

• le istruzioni alla compilazione di rigo F19 relativo alle spese per il personale sono state 
aggiornate prevedendo la possibilità di indicare l’ammontare delle spese per prestazioni di 
lavoro accessorio ex art. 70, D.Lgs., n. 276/2003, sostenute mediante l’acquisto dei c.d. 
vouchers. Tale “personale” non va indicato nel quadro A; 

• le istruzioni alla compilazione di rigo F23 relativo agli altri componenti negativi sono state 
aggiornate prevedendo la possibilità di indicare l’IMU deducibile dal reddito d’impresa / lavoro 
autonomo relativa agli immobili strumentali. 

Contribuenti ex minimi 

 
È stata “aggiornata” la descrizione di rigo F40. In particolare, la casella va barrata dai soggetti 
esercenti attività d’impresa che nel 2012 e/o anni precedenti adottavano il regime dei minimi e 
che nel 2013 e 2014 hanno applicato il regime ordinario. 
Ad esempio, la casella in esame va barrata dal contribuente che per il 2012 ha applicato il regime 
dei minimi e, dal 2013, ha applicato il regime ordinario. La casella non interessa i soggetti minimi 
2013 che dal 2014 hanno applicato il regime ordinario (tali soggetti barrano la casella di rigo V03 
“Ulteriori dati specifici”). 
La barratura della casella del rigo F40 (G23 per i lavoratori autonomi): 
• è finalizzata ad evitare l’eventuale segnalazione della divergenza tra il reddito indicato nei 

quadri RG / RE del mod. UNICO e il reddito indicato a rigo F28 / G13 del modello studi; 
• non comporta la “non accertabilità” ai fini degli studi di settore. 
Infatti, si rammenta che, per i soggetti usciti dal regime dei minimi: 
• il costo del venduto deve coincidere con il costo effettivamente sostenuto per l’acquisto dei 

beni / servizi da cui derivano i ricavi. Detto costo va indicato al netto dell’IVA; 
• il valore delle esistenze iniziali / rimanenze finali va determinato in base alle merci 

effettivamente giacenti in magazzino, a nulla rilevando che i costi sostenuti per l’acquisto 
delle stesse siano stati precedentemente dedotti per l’intero ammontare nell’anno d’acquisto in 
virtù dell’applicazione del regime dei minimi; 

• va riportato il valore della quota d’ammortamento “virtuale” relativa ai beni strumentali (di 
costo unitario superiore a € 516,46), acquistati durante il regime dei minimi, calcolata con gli 
ordinari criteri fissati dal TUIR. 

CORRETTIVI ANTI-CRISI 
Nel Comunicato stampa 9.4.2015 l’Agenzia delle Entrate ha evidenziato che per gli studi di settore 
2014 la Commissione degli Esperti ha espresso parere favorevole ai correttivi anti-crisi.  
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Merita segnalare che alcuni correttivi sono stati individuati utilizzando una nuova metodologia di 
stima. 
I correttivi in esame rientrano nelle seguenti 4 tipologie: 
• correttivi congiunturali di settore; 
• correttivi congiunturali territoriali; 
• correttivi congiunturali individuali; 
• interventi relativi all’analisi di normalità economica. 
Correttivo congiunturale individuale 
Per gli studi di settore (diversi da quelli applicabili ai professionisti) in vigore per il 2013 il correttivo 
congiunturale individuale esaminava la contrazione dei costi variabili avvenuta nel biennio 
precedente. 
Dal 2014, con l’intento di dare maggior rilevanza all’indicatore individuale rispetto a quello di 
settore, il correttivo individuale applicabile agli studi di settore (diversi da quelli dei professionisti) è 
stato elaborato analizzando la riduzione dell’efficienza produttiva nel 2014 rispetto al triennio 
2011 – 2013.  
Per poter “applicare” il correttivo individuale, oltre alla non congruità, è necessario: 
• presentare una contrazione dell’efficienza produttiva rispetto ad almeno uno dei 3 anni 

precedenti (2011 - 2013); 
• essere coerenti rispetto alla normalità economica degli indicatori relativi al valore dei beni 

strumentali. 
In particolare, il calcolo dell’efficienza produttiva è basato su un modello di analisi che prende in 
considerazione il personale ed il capitale impiegato (il valore dei beni strumentali ed il personale 
sono “confrontati” con i ricavi dichiarati nel triennio, eventualmente allineati a quelli stimati).  

QUADRO T – Congiuntura economica 
Per l’applicazione del correttivo in esame va compilato il quadro T “Congiuntura economica” del 
modello dati studi di settore. 
Imprese 

 

Tale informazione è richiesta soltanto 
per gli studi di settore relativi alle 
manifatture (tranne WD16U). 
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A seguito delle modifiche sopra analizzate il quadro T è stato radicalmente aggiornato. In 
particolare sono stati inseriti i seguenti righi. 

Rigo Descrizione 

T01 
Vanno indicati i ricavi dichiarati ai fini della congruità, calcolati come somma 
algebrica degli importi riportati nei campi F01 + F02 (campo 1) – F02 (campo 2) 
+ F07 (campo 1) – F07 (campo 2) – F06 (campo 1) + F06 (campo 2). 

T02 

Va indicato il maggior importo stimato ai fini dell’adeguamento, ossia il 
risultano di GERICO (a prescindere dall’adeguamento o meno).  
Se sono presenti diversi valori di adeguamento ai fini delle imposte dirette/IRAP 
e dell’IVA, va riportato il “Maggior volume d’affari ai fini dell’IVA”. 
Il campo relativo all’annualità in cui il contribuente è congruo non va compilato.  

T03 Va indicato il valore dei beni strumentali ricavabile da rigo F29 del modello 
studi di settore. 

Da T04 a T11 

Vanno indicati i dati dei dipendenti / collaboratori / soci che prestano lavoro 
nell’impresa (quadro A). 
In particolare, il numero di giornate retribuite da indicare a rigo T04 “Dipendenti” 
va determinato sommando i seguenti valori indicati nel quadro A dello studio di 
settore: 
• numero complessivo delle giornate retribuite relative ai lavoratori dipendenti 

che svolgono attività a tempo pieno indicato nel rigo “Dipendenti a tempo 
pieno” o nei righi “Dirigenti” / “Quadri” / “Impiegati”, “Operai generici” / “Operai 
specializzati”; 

• numero complessivo delle giornate retribuite relative ai lavoratori dipendenti 
a tempo parziale, anche se assunti con contratto di inserimento o con 
contratto a termine, agli assunti con contratto di lavoro intermittente o di 
lavoro ripartito indicato nel rigo “Dipendenti a tempo parziale, assunti con 
contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito”; 

• numero complessivo delle giornate retribuite relative agli apprendisti che 
svolgono attività nell’impresa indicato nel rigo “Apprendisti”; 

• numero complessivo delle giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di inserimento, ai dipendenti con contratto a 
termine, ai lavoranti a domicilio e al personale con contratto di 
somministrazione di lavoro indicato nei relativi righi. 

Dal quadro T sono stati eliminati i righi relativi alle esistenze iniziali / rimanenze finali. Tuttavia, per 
gli studi di settore relativi alle costruzioni VG40U, VG69U e VK23U (righi da T02 a T08) è 
necessario indicare le esistenze iniziali / rimanenze finali di prodotti finiti / in corso di lavorazione, 
ricavabili dal quadro F e D “Elementi specifici dell’attività” del modello studi.  

Per la corretta applicazione del correttivo congiunturale individuale, i dati da riportare nel quadro in 
esame vanno “dettagliati” al triennio 2011 – 2013. In particolare, vanno indicati per le sole 
annualità in cui è stato dichiarato lo stesso codice attività prevalente o applicato lo stesso 
studio di settore, rispetto al 2014. In quest’ultimo caso l’individuazione dello studio di settore 
rimane la stessa anche a seguito della relativa evoluzione (ad esempio, il contribuente che nel 
2014 è tenuto alla presentazione dello studio WG34U e nel 2013, 2012 e 2011 ha presentato gli 
studi VG34U). 

Considerata la nuova struttura del quadro T, l’Agenzia dovrà confermare i chiarimenti forniti nelle 
Circolari 28.6.2011, n. 30/E, 11.7.2012, n. 30/E, 15.7.2013, n. 23/E e 4.7.2014, n. 20/E in merito 
alla corretta compilazione dei righi del quadro T nel caso in cui il contribuente:  
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• ha, ai fini dell’applicazione del correttivo, un periodo d’imposta di durata inferiore a 12 mesi 
(ad esempio, inizio dell’attività in corso d’anno se la stessa rappresenta una mera 
prosecuzione). 
In tal caso era stato precisato che ai fini della corretta applicazione dei “correttivi crisi”, i ricavi / 
costi vanno ragguagliati ad anno (365 giorni); 

• non ha presentato gli studi di settore per il periodo d’imposta di riferimento per l’applicazione 
del correttivo (ad esempio, inizio dell’attività in corso d’anno e la stessa non è una mera 
prosecuzione). In tal caso era stato precisato che andavano indicati i ricavi / costi relativi ai 
periodi d’imposta interessati, eventualmente ragguagliati ad anno; 

• non ha dichiarato redditi d’impresa / lavoro autonomo nel periodo d’imposta di riferimento 
per il calcolo del correttivo (ad esempio, inizio nel 2014 di un’attività d’impresa che rappresenta 
una mera prosecuzione). 
In tal caso era stato precisato che il contribuente, non potendo usufruire dei correttivi in esame, 
poteva beneficiare delle eventuali riduzioni operate dagli altri “correttivi crisi” previsti dalla Nota 
tecnica e metodologica. 

Professionisti 

 
Per gli studi di settore dei lavoratori autonomi che applicano funzioni di compenso basate sul 
numero degli incarichi, è confermato il quadro T “Congiuntura economica”, che tiene conto 
della ritardata percezione dei compensi da parte del professionista a fronte delle prestazioni 
rese, dovuta alla situazione di crisi economica. 

 
Per gli studi di settore che applicano funzioni di compenso basate sul tempo e sulle spese, il 
quadro T è stato modificato. In particolare, oltre a richiedere le informazioni sopra analizzate 
(compensi dichiarati ai fini della congruità, maggiore compenso ai fini dell’adeguamento, valore dei 
beni strumentali mobili, numero di giornate retribuite dei dipendenti, ecc.), è richiesto anche il 
numero: 
• dei co.co.co che prestano attività prevalentemente nello studio; 
• dei soci o associati che prestano l’attività nella società o associazione; 
• delle ore settimanali dedicate all’attività; 
• delle settimane di lavoro nel periodo d’imposta. 

 
Il quadro T presente negli studi di settore con doppi elementi contabili è stato sdoppiato, 
prevedendo un quadro T “IMPRESA” ed un quadro T “LAVORO AUTONOMO”. 
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ADEGUAMENTO AI FINI IVA 

 
I contribuenti che intendono adeguarsi alle risultanze degli studi di settore relativi al 2014 ai 
fini IVA, oltre a versare la maggiore imposta, devono indicare i “Maggiori corrispettivi” e l’“Imposta” 
nella nuova Sezione XXI a rigo RQ80 del mod. UNICO 2015 riservata all’“Adeguamento agli studi 
di settore ai fini IVA” . Lo scorso anno l’adeguamento andava indicato a rigo RS104.  

TERRITORIALITÀ 

Al fine di cogliere maggiormente la realtà territoriale in cui operano le imprese del settore sono stati 
adottati i modelli lineari misti (LMM), in luogo del modello di regressione per singole regioni.  
In particolare, per il 2014, i modelli LMM sono stati utilizzati con riguardo allo studio WM35U 
relativo alle “Erboristerie” – 47.75.20. Va evidenziato che, a prescindere dal cluster di 
appartenenza, GERICO applica la medesima funzione di regressione. 

STUDI CON DOPPIO QUADRO CONTABILE 

Per il 2014, gli studi per i quali è previsto un doppio quadro contabile (F / G) sono i seguenti: 

VK08U Attività dei disegnatori tecnici e altre attività dei disegnatori grafici 

VK16U Amministrazione di condomini, gestione di beni immobili per conto terzi e servizi 
integrati di gestione agli edifici 

STUDIO DI SETTORE WG33U – SERVIZI DEGLI ISTITUTI DI BELLEZZA 
Il nuovo studio di settore WG33U relativo ai servizi degli istituti di bellezza (“Servizi degli istituti di 
bellezza” – 96.02.02; “Servizi di manicure e pedicure” – 96.02.03; “Attività di tatuaggio e piercing” – 
96.09.02) è applicabile anche ai contribuenti che svolgono, unitamente alle attività oggetto dello 
studio, una o più delle seguenti attività complementari: 
- “Servizi dei centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)” – 96.04.10;  
- “Stabilimenti termali” – 96.04.20; 
a condizione che i ricavi delle attività oggetto dello studio siano prevalenti rispetto a quelli 
derivanti da tali attività complementari. 

STUDIO DI SETTORE WM09B – COMMERCIO DI MOTOCICLI E CICLOMOTORI 
Il nuovo studio di settore WM09B relativo al commercio di motocicli e ciclomotori (“Commercio 
all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori” – 45.40.11; “Intermediari del commercio di 
motocicli e ciclomotori” – 45.40.12) è applicabile anche ai contribuenti che svolgono, unitamente 
alle attività oggetto dello studio, una o più delle seguenti attività complementari: 
- “Commercio all’ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e ciclomotori” – 45.40.21; 
- “Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)” – 45.40.30; 
a condizione che i ricavi delle attività oggetto dello studio siano prevalenti rispetto a quelli 
derivanti da tali attività complementari. 

STUDIO DI SETTORE WG36U – RISTORAZIONE 
È confermato che il nuovo studio di settore WG36U relativo alla ristorazione (“Ristorazione con 
somministrazione” – 56.10.11; “Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da 
asporto” – 56.10.20; “Ristorazione ambulante” – 56.10.42), è applicabile ai contribuenti che 
svolgono, unitamente alle attività oggetto dello studio, una o più delle seguenti attività 
complementari: 
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- “Gelaterie e pasticcerie” – 56.10.30; 
 - “Gelaterie e pasticcerie ambulanti” – 56.10.41; 

- “Bar e altri esercizi simili senza cucina” – 56.30.00; 

a condizione che i ricavi delle attività oggetto dello studio siano prevalenti rispetto a quelli 
derivanti da tali attività complementari (bar e gelaterie). 

Lo studio in esame è applicabile anche se i ricavi derivanti dall’attività di vendita di beni 
soggetti ad aggio e ricavo fisso (ad esclusione di quelli derivanti dalla vendita, in base a contratti 
estimatori, di giornali, libri / periodici, anche su supporti audiovideomagnetici, di carburanti, nonché 
di generi di monopolio) risultano prevalenti. 

STUDIO DI SETTORE WG60U – STABILIMENTI BALNEARI 
È altresì confermato che il nuovo studio di settore WG60U relativo agli stabilimenti balneari 
(“Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali” – 93.29.20) è applicabile ai 
contribuenti che svolgono, unitamente alle attività oggetto dello studio, una o più delle seguenti 
attività complementari, anche se prevalenti: 
 

- “Ristorazione con somministrazione” – 56.10.11

WG36U - “Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto” – 
56.10.20 

- “Ristorazione ambulante” – 56.10.42
- “Gelaterie e pasticcerie” – 56.10.30 

WG37U - “Gelaterie e pasticcerie ambulanti” – 56.10.41 
- “Bar e altri esercizi simili senza cucina” – 56.30.00 

STUDI DI SETTORE WK56U E VG57U 
Per i nuovi studi di settore WK56U relativo ai laboratori di analisi cliniche e VG57U relativo ai 
laboratori di analisi cliniche e ambulatori, analogamente a quanto avvenuto in passato per 
alcuni studi di settore relativi ad attività economiche del comparto delle attività professionali e dei 
servizi (VK10U, VK19U, VK22U, WK21U, VG95U), è stata predisposta una nuova modalità di 
neutralizzazione delle attività svolte in regime di accreditamento / convenzione con il 
Servizio Sanitario Nazionale. 
Il nuovo criterio di calcolo del coefficiente di scorporo utilizza l’ammontare dei ricavi / compensi da 
SSN indicato in dichiarazione ed un valore di riferimento calcolato utilizzando tutti i costi sostenuti 
dal contribuente relativi alle variabili utilizzate in regressione. 
 

INDICATORI DI ANOMALIA NEI DATI DICHIARATI 

Sono confermati i seguenti indicatori di anomalia:  
 

1 Incoerenza nel valore delle rimanenze finali e/o delle esistenze iniziali relative ad opere, forniture di 
servizi ultrannuali 

2 Valore negativo del costo del venduto, comprensivo del costo per la produzione di servizi 

3 Valore negativo del costo del venduto, relativo a prodotti ad aggio o a ricavo fisso 

4 Mancata dichiarazione delle spese per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria in presenza del relativo valore dei beni strumentali 

5 Mancata dichiarazione del valore dei beni strumentali in presenza dei relativi ammortamenti 

6 Mancata dichiarazione del numero e/o della percentuale di lavoro prestato degli associati in 
partecipazione in presenza di utili spettanti ad associati in partecipazione con apporti di solo lavoro 
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ULTERIORI INDICATORI DI COERENZA ECONOMICA (GENERALI / SPECIFICI) 

Sono confermati i seguenti indicatori di coerenza di cui al DM 24.3.2014 applicabili agli studi di 
settore evoluti per il 2014 sia ad alcuni studi evoluti in precedenza, di tipo generale e specifico. 

1 
Margine per addetto non dipendente (misura il contributo di ciascun addetto non 
dipendente alla creazione del “margine”, ovvero rappresenta la capacità dell’impresa di 
remunerare il lavoro non dipendente (titolare, collaboratori, soci, ecc.) 

2 Valore aggiunto lordo per addetto (misura il contributo di ciascun addetto dipendente 
alla creazione del valore) 

3 
Indice di copertura del costo per il godimento di beni di terzi e degli ammortamenti 
(misura il grado di copertura dei principali costi per l’utilizzo di beni strumentali 
effettuando il rapporto tra Margine netto ed il costo per l’utilizzo dei beni strumentali) 

 
INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA  

Sono confermati anche per il 2014 i seguenti indicatori: 

1 

Indicatore di normalità economica “Assenza del valore dei beni strumentali”, 
applicabile agli studi di settore, evoluti nel 2014, per i quali: 
• la variabile “Valore dei beni strumentali” entra nella funzione di regressione; 
• sono richieste informazioni nei dati extracontabili riconducibili a beni strumentali utilizzati 

per lo svolgimento dell’attività, ossia è presente il quadro E “Beni strumentali” (o D 
“Elementi specifici per dell’attività”. 

2 

Per le attività professionali sono confermati i seguenti indicatori di normalità economica per 
gli studi di settore revisionati per il 2014: 
• rendimento lordo per addetto; 
• margine del professionista; 
• indice di copertura del costo per il godimento di beni di terzi e degli ammortamenti. 

 
GERICO  

Con il Comunicato stampa 18.5.2015, l’Agenzia delle Entrate ha recentemente annunciato la 
disponibilità della versione “beta” del software GERICO utilizzabile per il 2014. 

 
Merita evidenziare che lo scorso anno GERICO è stato rilasciato in data 15.5.2014. Per tale 
motivo è stata concessa la proroga dei versamenti. È quasi “spontaneo” ipotizzare che la 
stessa sia (ri)proposta anche quest’anno. 
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